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modernità dell'EXPO non fu mai completamente integrata in queste due città meravigliose, relegando

l'EXPO, abbandonata, in quartieri satelliti semi abbandonati. Faremo così un viaggio in due città 

che a modo loro rappresentano una porta europea verso l'Africa, Siviglia, e verso l'oceano, Lisbona, 

cercando di capire il loro rapporto con il passato e il loro sguardo al futuro

all'inizio del XX secolo, e che avrebbero ben presto soppiantato il modernismo catalano

Le due esposizioni di Siviglia e Lisbona furono, a modo loro, un tentativo di ridisegnare la città, ma 

mentre altri eventi passati -l'EXPO di Barcellona del '29 o le Olimpiadi del 1992- furono il pretesto
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per ridisegnare quasi completamente la città riorganizzandola, in questi due casi vedremo come la 

L'Esposizione Universale di Barcellona si svolse dal 20 maggio del 1929 al 15 gennaio del 1930 sulla

collina del Montjuic. L'Esposizione si rivelò da un lato il culmine di una trasformazione urbana,

iniziata sin dalla metà del XIX secolo, che trasformò radicalmente il volto della città,

dall'altro fu fautrice di un nuovo enorme sviluppo urbano per la città di Barcellona, oltre a divenire

un ottimo banco di prova per i nuovi dettami stilistici e architettonici che si stavano affermando
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hanno ospitato l'esposizione universale

Viaggio alla scoperta di quattro città storiche europee che nel '900

Il Novecento è stato il secolo della parabola della modernità: dai suoi apici, ideologici,
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culturali e tecnici, quindi al dopoguerra per arrivare infine alla crisi attuale. Anche in 

architettura, come nelle altre arti, questa parabola ha lasciato, e lascia ancora oggi, le sue

tracce. Quest'anno analizzeremo quattro importanti città Europee che dopo essere state

importanti città storiche nei secoli passati, nel XX secolo hanno ospitato 

l'Esposizione Universale, oggi comunemente detta EXPO

Fabio Pravettoni - Nerviano

Laureato nel 2001, dal 2006 è Dottore di Ricerca del Politecnico di Milano.

Collabora alla docenza presso la facoltà di Architettura Civile di Milano Bovisa e svolge attività professionale

presso uno studio suo, con il quale ha partecipato e partecipa a diversi concorsi, nazionali e internazionali
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Milano è una città moderna dalla struttura antica, una città che si è sempre ricostruita su se stessa.

In epoca Sforzesca la città romana fu completamente trasformata e ristrutturata, ma poco dopo,

metropoli molto stratificata, dal grande potere turistico ma di difficile comprensione. Come si

riuscirà a inserire l'EXPO 2015? Il nuovo quartiere fieristico si riuscirà ad integrare nel tessuto

metropolitano come è sempre accaduto o rimarrà una sorta di satellite avulso?

durante la controriforma, fu nuovamente rivoltata, e anche in epoca recente la città moderna ha

soppiantato la città del XIX secolo. Tutte queste trasformazioni in realtà non sono mai riuscite a 

cancellare completamente le tracce della città precedente, e così Milano appare oggi come una


